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Il Direttore, il Presidente ed il Consiglio provinciale  

augurano 

Buon anno! 



Il 2025 sarà ricordato come l’anno delle mobilitazioni sindacali 

A cura di Carlo Salvan, Presidente Coldiretti Rovigo 

EDITORIALE PRESIDENTE 
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Il 2025 è stato sicuramente un an-

no basato sulla mobilitazione sin-

dacale: a gennaio siamo scesi in 

piazza a Verona per le polizze assi-

curative e la gestione del rischio; a 

marzo è stata la volta dell’imponen-

te manifestazione a Parma, fina alla 

sede dell’Efsa, per far luce sui cibi 

artificiali, in settembre a Rovigo per 

la manifestazione sulla crisi dei ce-

reali e delle colture estensive; in 

autunno abbiamo incontrato i can-

didati alle regionali prima al Pala-

geox a Padova e poi in Auditorium 

a Rovigo; infine il 18 dicembre a 

Bruxelles per avere un’Europa di-

versa. Qualora non l’avessimo capi-

to, Coldiretti è in costante mobili-

tazione per rappresentare e difen-

dere gli interessi degli associati e 

del settore agricolo/

agroalimentare. 

In questi mesi sono stati messi in 

campo sforzi organizzativi non in-

differenti, che solo una grande or-

ganizzazione come Coldiretti è in 

grado di mettere in campo: lo ab-

biamo visto appunto in tutte le oc-

casioni citate prima. In particolare 

a Bruxelles ho colto l’entusiasmo 

partecipativo dei soci polesani pre-

senti, che hanno visto direttamen-

te, anche in termini numerici, l’im-

pegno della nostra organizzazione 

per un appuntamento così carico di 

significato. 

Personalmente, avendo avuto mo-

do di partecipare anche ad altre 

manifestazioni nella capitale euro-

pea, questa volta sono rimasto col-

pito dall’alto numero di rappresen-

tanze agricole di moltissimi paesi 
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EDITORIALE PRESIDENTE 

europei; ed insieme a noi c’erano 

anche agricoltori finlandesi e  del-

le repubbliche baltiche, luoghi si-

curamente dove l’agricoltura è ben 

diversa dalla nostra, a testimonian-

za del fatto che quanto si andava a 

reclamare non era un interesse solo 

italiano o francese, ma di tutti gli 

agricoltori europei. 

Coldiretti da tempo segnala le 

criticità derivanti dall’accordo 

Mercosur (ne parlavo nell’editoriale 

a inizio 2025), e da subito ha solle-

vato forte contrarietà alla scelta di 

smantellamento della Politica Agri-

cola Comunitaria che non possia-

mo assolutamente condividere. Og-

gi è in gioco non soltanto la con-

sistenza dei fondi della Pac, ma il 

concetto stesso di che agricoltura 

vogliamo per il futuro. Non dob-

biamo assolutamente permetterci 

che passi il messaggio per il quale 

“i contadini vogliono ancora più 

soldi”, “gli agricoltori non vogliono 

aprirsi ai mercati” o concetti di 

questo tipo: noi siamo assoluta-

mente aperti ai mercati, ma a 

condizioni di parità di condizioni 

nelle coltivazioni, nell’allevamen-

to e nella pesca. E se esiste stori-

camente un contributo europeo 

erogato alle nostre aziende, è per 

salvaguardare un settore sempre 

più esposto ai cambiamenti clima-

tici e a tensioni internazionali che 

non dipendono da noi, e che nono-

stante tutto garantisce cibo sano e 

genuino a centinaia di milioni di 

abitanti europei oltre ad un impat-

to economico, sociale ed ambienta-

le irrinunciabile. 

Dobbiamo quindi tenere alta l’at-

tenzione e la tensione verso le isti-

tuzioni, in quanto si sta palesando 

sempre più concretamente l’idea di 

ridurre o di dirottare i fondi desti-

nati al nostro settore. 

Mobilitazione è quindi la nostra 

parola d’ordine anche per i prossimi 

mesi: non molleremo la presa in 

Europa e nemmeno nei livelli a noi 

più vicini, dall’Italia alla Regione 

Veneto. Se in UE dovremo farci 

sentire per cambiare le intenzioni 

della Commissione europea, in 

Italia vanno calati a terra i fondi 

previsti dal Pnrr e dalle altre linee 

di finanziamento, mentre atten-

diamo le prossime scelte della 

Regione Veneto. 

Dalla Regione ci aspettiamo infatti 

vengano considerate le richieste 

fatte durante la campagna elettora-

le. Augurando buon lavoro al Presi-

dente Stefani, all’assessore Bond e 

agli eletti polesani Mantovan, Co-

razzari e Benetti, a tutti loro chie-

deremo concretezza; sia in campo 

strettamente agricolo, sia a livello 

di territorio provinciale. 

A tal proposito, abbiamo condiviso 

con sentita partecipazione l’iniziati-

va di tutte le principali sigle sinda-

cali polesane, sia datoriali che dei 

lavoratori, per proporre alcuni pun-

ti essenziali per il nostro Polesine, 

che ci aspettiamo vengano perse-

guiti. Dopo la fase elettorale, ora 

inizia il mandato amministrativo 

vero e proprio, e la conseguente 

responsabilità dell’agire. Anche 

questo è mobilitazione, e confronto 

diretto con le istituzioni e i loro 

rappresentanti. 

Il 2026 si apre quindi carico di sfi-

de, e Coldiretti Rovigo, attraverso i 

propri dirigenti e tutta la struttura 

territoriale, non esiterà ad affron-

tarle nello stile che ci è proprio e 

con la consapevolezza che solo atti-

vandoci e facendoci sentire potre-

mo riuscire ad ottenere attenzione 

e risposte. 



PROTESTA A BRUXELLES 

Il Presidente Salvan: “No ad un’Europa che annulla l’agricoltura e la sovranità  
alimentare” 

A cura della Redazione 

Il taglio di 90 miliardi di euro alla 

Politica agricola comune mette a 

rischio la sicurezza alimentare 

dell’Unione Europea e il futuro di 

milioni di agricoltori. È la denun-

cia lanciata da Coldiretti nel corso 

della grande mobilitazione pacifica 

svoltasi a Bruxelles il 18 dicembre 

scorso, dove migliaia di agricoltori 

provenienti da tutta Europa hanno 

gridato: “Non è questa l’Europa che 

vogliamo”. 

Per salvare l’agricoltura europea e 

garantire cibo sano e sicuro a oltre 

400 milioni di cittadini, occorre 

allontanare i tecnocrati che stan-

no guidando l’Unione Europea 

verso una deriva ideologica e auto-

cratica, sempre più distante dai 

territori e dai bisogni reali delle 

comunità agricole. 

“La presidente Von der Leyen sta 

portando avanti una strategia irre-

sponsabile che colpisce al cuore 

l’agricoltura europea e penalizza in 

modo pesantissimo anche il Veneto 

– spiega Carlo Salvan, presidente 

di Coldiretti Veneto –. Tagliare le 

risorse della Pac per dirottarle su 

altre voci di spesa significa minare 

la sovranità alimentare, aumentare 

la dipendenza dalle importazioni e 

mettere a rischio la salute dei citta-

dini. Senza agricoltori non c’è cibo, 

senza cibo non c’è futuro”. La ridu-

zione del 25% dei fondi Pac e la loro 

confluenza in un Fondo Unico Agri-

colo rappresentano una minaccia 

concreta soprattutto per i giovani 

agricoltori, per le aree rurali e per 

le aziende che operano nel rispet-

to di elevati standard ambientali, 

sanitari e sociali. Per l’Italia il ta-

glio ammonta a 9 miliardi di euro, 

che diventano 90 miliardi se si con-

sidera l’intera Unione Europea. 

“Mentre Stati Uniti, Cina e grandi 

potenze mondiali investono sull’a-

gricoltura come settore strategico, 

l’Europa sceglie di smantellare il 

proprio sistema produttivo – prose-

gue Salvan –. Così si favorisce l’in-

gresso di prodotti stranieri che 

non rispettano le nostre stesse 

regole su pesticidi, ambiente e 

diritti dei lavoratori, come nel ca-

so del Mercosur. Questo non è li-

bero scambio, è concorrenza slea-

le”. Coldiretti ribadisce la necessità 

di un’Europa diversa: più coraggio-
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PROTESTA A BRUXELLES 

sa, meno burocratica e realmente 

vicina ai cittadini. Un’Europa che 

difenda il ruolo dell’agricoltura, 

garantisca reddito agli agricoltori, 

investa nelle filiere locali e pro-

muova la trasparenza attraverso 

l’etichettatura obbligatoria di ori-

gine. “Siamo europeisti convinti – 

conclude Salvan – ma questa Euro-

pa deve cambiare rotta. Servono 

risorse certe per la Pac, reciprocità 

negli accordi commerciali e rispet-

to per chi ogni giorno lavora nei 

campi custodendo territorio, am-

biente e identità. Contro i contadi-

ni non si governa”. 

MERCOSUR, GESMUNDO: “FOLLIA 

TOGLIERE 90 MILIARDI AI CON-

TADINI EUROPEI PER DARLI AI 

CANNONI TEDESCHI” 

“Possiamo essere felici di un’Europa 

che sottrae 90 miliardi ai contadini 

per darli alla Germania, per costrui-

re nuovi carri armati e per finanzia-

re la riconversione industriale?”. È 

l’attacco lanciato alla Commissione 

Von der Leyen dal segretario gene-

rale di Coldiretti Vincenzo 

Gesmundo. “Siamo qui a Bruxelles 

per manifestare un sentimento for-

te che regna nei cuori e nelle menti 

di tutti i produttori agricoli euro-
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pei, e soprattutto italiani – ha spie-

gato Gesmundo -. La riduzione di 

90 miliardi di euro delle risorse pe-

sa sul nostro Paese per 9 miliardi di 

euro. Possiamo essere felici di tutto 

questo? Diciamo no alla politica 

che sta accompagnando von der 

Leyen, ma un no altrettanto secco 

va anche agli accordi che, a tutti i 

costi, si vogliono portare avanti: 

accordi che sono innanzitutto con-

tro la salute dei cittadini europei e 

poi contro gli interessi degli agri-

coltori europei”. 

“Non è questa l’Europa che dobbia-

mo costruire – ha concluso il segre-

tario generale di Coldiretti -. Pos-

siamo farla ancora meglio”. 

BILANCIO, PRANDINI: RIBADITO 

CHE SERVE CAMBIO DI ROTTA 

"Nel corso dell’incontro avuto a 

Bruxelles con i commissari euro-

pei, insieme agli altri rappresen-

tanti delle principali organizzazio-

ni agricole europee, è emersa con 

chiarezza l’assenza di qualsiasi 

apertura rispetto alle richieste 

avanzate sul futuro del bilancio 

agricolo europeo". È quanto affer-

ma il presidente di Coldiretti Etto-

re Prandini dopo il confronto con i 

membri della Commissione Ue avu-

to al termine della grande mobilita-

zione a Bruxelles. 

"La Commissione continua a soste-

nere che le risorse per l’agricoltura 

siano già state stanziate e che deb-

bano essere reperite dagli Stati 

membri attraverso i fondi di coe-

sione", spiega Prandini. "Una posi-

zione ribadita in particolare dal 

commissario europeo al Bilancio 

Piotr Serafin, che conferma una 

visione profondamente sbagliata: le 

risorse destinate alle aree rurali 

non possono essere automatica-

mente considerate risorse per l’a-

gricoltura". 

Secondo Prandini, "molti di questi 

fondi, gestiti anche nell’ambito del-

le politiche di coesione, finanziano 

interventi che riguardano altri set-

tori – dalle infrastrutture alle reti 

digitali – e non sono quindi finaliz-

zati esclusivamente al comparto 

agricolo". 

"Ancora più grave – prosegue il pre-

sidente di Coldiretti – è la scelta 

politica che emerge dall’imposta-

zione complessiva del bilancio eu-

ropeo, che prevede un taglio di cir-

ca 90 miliardi di euro in un mo-

mento storico in cui altri grandi 

attori globali, a partire dagli Stati 

Uniti e dalla Cina, stanno invece 

aumentando gli investimenti pub-

blici nei settori strategici". 

Prandini richiama inoltre le re-

sponsabilità politiche della Com-

missione: "Cinque anni fa una vi-

sione analoga, promossa dalla stes-

sa Commissione, ha contribuito a 

indebolire pesantemente un com-

parto strategico come l’automotive 

europeo. Ripetere oggi lo stesso 

errore con l’agricoltura sarebbe 

inaccettabile. Colpire l’agricoltura 

significa non solo danneggiare 

l’economia europea, ma anche 

mettere a rischio la salute dei cit-

tadini, favorendo l’aumento delle 

importazioni di prodotti alimen-

tari da Paesi che non garantisco-

no gli stessi standard ambientali 

e sanitari. 

Preoccupano infine, "le questioni 

relative ai controlli: oggi nell’Unio-

ne Europea viene verificata solo 

una minima parte delle produzioni 

importate, una percentuale che 



non può rappresentare una garan-

zia sufficiente per i consumatori". 

"Alla luce di questo scenario – con-

clude il presidente di Coldiretti – è 

necessario che le istituzioni na-

zionali siano pienamente consa-

pevoli del rischio che si sta deli-

neando. La Commissione non in-

tende mettere nuove risorse sull’a-

gricoltura e spinge verso un con-

fronto diretto tra i ministri nazio-

nali e i diversi settori che attingono 

ai fondi di coesione, aprendo un 

conflitto che rischia di penalizzare 

gravemente il mondo agricolo. Ser-

ve un cambio di rotta immediato: 

l’agricoltura è un settore strategi-

co per l’Europa e deve essere trat-

tata come tale". 

PESCATORI A BRUXELLES CON-

TRO TAGLIO 2/3 FONDI  

Ci sono anche i pescatori di Coldi-

retti Pesca in piazza a Bruxelles per 

denunciare le politiche della Com-

missione Europea, che ha deciso di 

tagliare i 2/3 dei fondi destinati al 

settore ittico. “Un inaccettabile tra-

dimento dopo i sacrifici e le misure 

imposte in questi anni alle imprese 

italiane – denuncia la responsabile 

dell’organizzazione Daniela Bor-

riello – frutto di un estremismo 

ambientalista scollegato dalla real-

tà il cui unico effetto è stato quello 

di aumentare la dipendenza dal pe-

sce estero e di far smantellare un 

peschereccio su tre. Tagliare ora le 

risorse è uno schiaffo ai sacrifici 

delle marinerie per sostenibilità e 

stock ittici, vanificati del tutto.”.  

Il piano della Von der Leyen preve-

de di tagliare le risorse per la filiera 

ittica da 6,1 miliardi a poco più di 2 

miliardi, con una riduzione netta 

del 67%. Un colpo mortale a una 

filiera importante del made in Italy 

agroalimentare che – conclude Col-

diretti - conta in Italia circa 12mila 

imbarcazioni per un giro d’affari 

complessivo di poco meno di 750 

milioni di euro”. 
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Il messaggio di Carlo Salvan, Presidente di Coldiretti Veneto 

A cura della Redazione 

“Buon lavoro alla nuova Giunta re-

gionale del Veneto, con la consape-

volezza che il settore agricolo è un 

pilastro fondamentale per lo svilup-

po economico e sociale della nostra 

regione. L’agricoltura è il punto di 

intersezione di molteplici ambiti 

strategici e per questo dev’essere 

affrontata con una visione globale 

in cui le diverse dimensioni devono 

essere tra loro interconnesse: 

dall’ambiente, alla gestione effi-

ciente delle risorse naturali, alla 

tutela della salute pubblica, alle 

infrastrutture alla sostenibilità, fino 

alla cultura e valorizzazione delle 

tradizioni locali”. Con queste parole 

il presidente di Coldiretti Veneto, 

Carlo Salvan, augura al presidente 

della Regione Veneto, Alberto Ste-

fani, un buon lavoro, così come ai 

componenti della Giunta regionale 

freschi di nomina. 

“A Dario Bond, nominato con com-

petenze specifiche in ambito agri-

colo, manifestiamo da subito la no-

stra intenzione a confrontarci e col-

laborare, insieme a tutti gli altri 

membri di giunta con particolare 

riferimento al prof. Gino Gerosa per 

la Sanità, a Elisa Venturini per 

l’Ambiente e a Filippo Giacinti per il 

Bilancio, secondo la nostra modali-

tà operativa, che si basa sui principi 

della concertazione e del confronto 

aperto e costruttivo”. 

“In questo contesto, vogliamo ri-

cordare i pilastri del nostro docu-

mento programmatico 'Il Veneto 

REGIONALE 
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REGIONALE 

che vogliamo', che delinea una vi-

sione chiara per il futuro del setto-

re agroalimentare e del nostro Ve-

neto. La nostra priorità è garantire 

cibo, terra e futuro per le genera-

zioni a venire - sottolinea il presi-

dente Salvan - puntando sulla qua-

lità e sulla sicurezza alimentare. E 

per fare questo è necessario mette-

re da subito in campo strumenti 

utili  ai nostri agricoltori, allevatori 

e pescatori che si attendono rispo-

ste concreti su diversi fronti. Nelle 

prossime settimane si avvierà in-

fatti la discussione della legge di 

bilancio regionale dalla quale ci at-

tendiamo due cose: il coraggio del-

le scelte e lo stanziamento di risor-

se importanti per attuare politiche 

agricole regionali serie. Noi ovvia-

mente siamo pronti a mettere a 

disposizione proposte e soluzioni 

per il bene del nostro settore e di 

tutto il territorio del Veneto". 

In rappresentanza della provincia di Rovigo sono stati eletti anche Cristiano Corazzari e Valeria Mantovan. 

Corazzari, quota Lega, siederà in consiglio regionale come consigliere per i prossimi cinque anni. 

Mantovan, essendo stata nominata assessore regionale all’Istruzione, Formazione e cultura, lascia il 

posto in consiglio regionale al rodigino Fabio Benetti che è risultato il primo non eletto della lista Fratelli 

d’Italia. 

I RAPPRESENTANTI REGIONALI DEL POLESINE 

L’assessore regionale Valeria Mantovan 
Il consigliere regionale 

Cristiano Corazzari 

L’assessore regionale Dario Bond 
con il presidente Alberto Stefani 

Il consigliere regionale 
Fabio Benetti 
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CAMPAGNA AMICA 

Un accordo innovativo tra mondo agricolo e sistema sanitario per promuovere  

alimentazione sana, prevenzione e sostenibilità nei luoghi della cura 

A cura della Redazione 

È stato firmato il 19 dicembre scor-

so, in occasione della presentazione 

del primo mercato contadino di 

Campagna Amica all’interno di 

una struttura ospedaliera, il pro-

tocollo d’intesa che sancisce la col-

laborazione tra Coldiretti–

Campagna Amica, la Fondazione 

Aletheia e la Fondazione Policlinico 

Universitario Agostino Gemelli 

IRCCS. La firma è avvenuta al Ge-

melli alla presenza del presidente di 

Coldiretti Ettore Prandini, del se-

gretario generale Vincenzo 

Gesmundo, del presidente della 

Fondazione Gemelli Daniele Franco, 

del presidente del Comitato scien-

tifico della Fondazione Aletheia e 

direttore scientifico del Gemelli 

prof. Antonio Gasbarrini e della 

presidente di Fondazione Campa-

gna Amica Dominga Cotarella e del 

DG della Fondazione Gemelli Da-

niele Piacentini. Il protocollo nasce 

con l’obiettivo di portare il cibo 

agricolo italiano, tracciato e di qua-

lità all’interno dei luoghi della cura, 

promuovendo corretti stili alimen-

tari, educazione alla salute e un 

rapporto diretto tra produttori e 

cittadini, a partire da pazienti, fa-

miliari, operatori sanitari e perso-

nale della struttura. 
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De Zotti (Giovani Impresa): “Il futuro non lo aspettiamo, lo coltiviamo. E il Veneto  
lo guida” 

A cura di Alessandra Borella 

All’Oscar Green Veneto 2025 il 

Polesine si distingue con un pre-

miato e una menzione speciale. 

Silvia Bertazzo dell’azienda agri-

cola “La Bocalina” di Adria (Ro), 

infatti, va in finale nazionale nella 

categoria “Campagna Amica”, men-

tre Nicola Baroni della società 

agricola Ostra Bora di Porto Tolle 

(Ro) con le “Ostriche tra tradizione 

e innovazione: nasce Ostra Bora” 

riceve una menzione speciale per 

aver garantito la continuità di im-

presa e il presidio territoriale, ac-

cettando il cambiamento e coglien-

do un’opportunità da una crisi.  

Sono pionieri, innovatori, custodi di 

una tradizione che non frena, ma 

accelera. Sono gli under 35 di Col-

diretti Veneto, uomini e donne 

protagonisti di una rivoluzione 

gentile che cambia l’agricoltura 

con idee, coraggio, solidarietà e 

radici profonde. A Montebelluna 

(Tv), in occasione della finale regio-

nale della 19ª edizione degli Oscar 

Green, oltre cento giovani agricol-

tori hanno allacciato le cinture e 

sono saliti simbolicamente sulla 

navicella del tempo per proiettare il 

Veneto agricolo nel futuro.  

“I progetti presentati sono storie 

vere, nate dalla terra ma spinte dal-

la tecnologia, dove l’“intelligenza 

naturale” incontra l’innovazione e 

la eleva” – ha spiegato Marina 

Montedoro direttore di Coldiretti 

Veneto.  

A salutare la platea di giovani pro-

venienti da ogni provincia del Ve-

neto è stato anche il presidente 

della Regione del Veneto Alberto 

Stefani, che a pochi giorni dalle 

elezioni regionali ha rivolto ai par-

tecipanti un messaggio di vicinanza 

e sostegno. "L'agricoltura guarda al 

futuro - ha detto - è proiettata 

all'innovazione e con i suoi giovani 

rompe gli schemi. Abbiamo biso-

gno di guardare avanti e sono felice 

di poterlo fare insieme a voi". Il 

prossimo presidente della Giunta 

regionale ha anche detto che aven-

do particolarmente a cuore i giova-

ni, si terrà la delega alle politiche 

giovanili per garantire ai giovani 

che proprio su questo tema porrà 

grande attenzione e impegno.  

Presenti tra il pubblico i neo eletti 

consiglieri regionali Claudio Bor-

gia e Cristiano Corazzari insieme 

alle autorità locali. Ospiti d’onore 

il segretario nazionale PierCarlo 

Tondo e il delegato dei giovani di 

Coldiretti Lombardia Giovanni Bel-

lei. 

“Oscar Green è una vetrina di eccel-

lenze – ha ricordato Marco De Zot-

ti, delegato Giovani Impresa Ve-

neto – ma soprattutto uno spacca-

to di fantasia imprenditoriale e de-

terminazione. I giovani veneti inve-

stono con energia straordinaria, 

immaginano nuove soluzioni e con-

Silvia Bertazzo con l’associazione Mosaico Friends 



tribuiscono allo sviluppo economi-

co con creatività e competenza. Il 

Veneto è oggi la quarta regione ita-

liana per numero di imprese agrico-

le under 35: 3.601 aziende giovani 

su 61.582, pari al 7,2%, con presen-

ze particolarmente forti nelle pro-

vince di Verona, Treviso e Padova». 

Dopo il saluto del Sindaco di Mon-

tebelluna, Adalberto Bordin, la gior-

nata è stata condotta dall’attrice e 

presentatrice Monica Vallerini, che 

ha animato un talk con tre testimo-

nial d’eccezione del mondo sporti-

vo: 

Enrica Merlo, campionessa italiana 

di pallavolo e oggi consigliera na-

zionale Fipav, che ha raccontato 

come il gioco di squadra possa di-

ventare metodo e visione anche 

nelle istituzioni sportive; 

Emma Maria Mazzenga, la “nonna 

volante”, pluriprimatista mondiale 

over 85 e 90, simbolo vivente di 

continuità, resilienza e passione; 

Andrea Matteazzi, ex pallavolista e 

oggi imprenditore agrituristico, 

storia di un ritorno alla terra che 

diventa rinascita. 

“Questi giovani non cercano il futu-

ro: lo generano – ha detto Carlo 

Salvan presidente di Coldiretti 

Veneto - ognuno di loro è una scin-

tilla che accende innovazione, cu-

stodisce il territorio e rinnova l’i-

dentità agricola del Veneto. Se oggi 

possiamo immaginare un domani 

più forte, sostenibile e umano, è 

perché loro hanno già cominciato a 

costruirlo con le mani nella terra e 

lo sguardo oltre l’orizzonte. 

Un carosello di video con le idee 

finaliste ha presentato progetti in-

novativi, coraggiosi, concreti. Cin-

que le categorie, sette i vincitori 

(con due ex aequo) e tre le menzio-

ni speciali. Tra loro c’è la candidata 

a rappresentare il Veneto alla sfi-

da nazionale: è Silvia Bertazzo 

dell’azienda la Bocalina di Adria 

(Ro). 

CATEGORIA “IMPRESA DIGITALE E 

SOSTENIBILE” 

Riccardo Poli – Apicoltura dell’Orso 

(Cerro Veronese, Vr) 

“L’ingegnere delle api: trasforma 

dati e alveari in un ecosistema in-

telligente”. 

CATEGORIA “COLTIVIAMO INSIE-

ME” 

Beatrice Lorenzato – “I Peccati della 

Terra” (Montecchio Maggiore, Vi) 

“La regista dei territori: fa sbocciare 

comunità e cultura con il suo Festi-

val di Primavera”. 

CATEGORIA “CAMPAGNA AMICA” 

Silvia Bertazzo – “La Bocali-

na” (Adria, Ro) 

“La creatrice delle emozioni buone: 

bomboniere che raccontano la terra 

con eleganza sostenibile”. 

Francesco Sommacal – 

“Amaltea” (Seren del Grappa, Bl) 

“Il custode gentile della montagna: 

salva biodiversità trasformandola in 

futuro”. 

CATEGORIA “AGRINFLUENCER” 

Luca Manzan – “Nonno An-

drea” (Villorba, Tv) 

“Il narratore della magia rurale: la 

sua campagna fa sognare anche chi 

non l’ha mai vista”. 

CATEGORIA “PIÙ IMPRESA” 

Daniele Fiorotto – Società Agricola 

Vittoria (Nervesa della Battaglia, 

Tv) 

“Nel cuore del Montello una nuova 

collezione di vini. Dall’anima auten-

tica nasce la produzione Fiorotto 

1934.Il futuro del vino italiano con-

tinua a parlare veneto.  

Enrico Turetta – Società Agricola 

Valle Molinarella (Teolo, Pd) 

“Sui pendii dolci padovani la colti-

vazione spontanea delle nocciole 

selvatiche. La Gianduia dei Colli 

Euganei”. 

MENZIONI SPECIALI 

Jessica Piazza – Terre Maddalena 

(Annone Veneto, Ve) 

“La voce in rosa della vigna: brinda 

al coraggio delle donne con vino e 

cuore”. 

Nicola Baroni – Ostra Bora (Porto 

Tolle, Ro) 

“Il sentinella della laguna: custodi-

sce la pesca con l’ostrica come al-

leata del territorio” 

Cristian Vighini – Azienda Agricola 

Vighini (Sovizzo, Vi) 

“L’architetto dell’acqua e del suolo: 

costruisce sostenibilità dove nasce 

la vita”. 
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OSCAR GREEN VENETO 2025 

Silvia Bertazzo  
dell’azienda agricola “La Bocalina” 

Da sinistra Nicola Baroni (Ostra Bora), Alessandro 
Faccioli (Impresapesca Veneto) e il direttore di 

Coldiretti Rovigo Gerardo Forina Rampolla 
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Tutto quello che c’è da sapere 

A cura della Redazione 

La prelazione agraria è il diritto di 

un soggetto di essere preferito ad 

altri nell'acquisto di un fondo agri-

colo, a parità di condizioni, quando 

il proprietario decide di venderlo. 

Esistono due tipi di prelazione: 

• Quella riconosciuta all'affittuario 

del fondo offerto in vendita 

(articolo 8 della legge 26 maggio 

1965, n. 590); 

• Quella del proprietario del fondo 

confinante con quello posto in 

vendita (articolo 7 della legge 14 

agosto 1971, n. 817). 

Nel caso di coltivatore diretto in-

sediato sul fondo, in forza di un 

contratto di affitto, il proprietario, 

prima di procedere alla compraven-

dita, dovrà informarlo, se ha inten-

zione di esercitare o meno la prela-

zione. La presenza dell'affittuario 

sul terreno posto in vendita esclude 

la prelazione dei proprietari confi-

nanti. Secondo il disposto dell'art. 8 

della legge 26 maggio 1965, n. 590, 

il coltivatore diretto insediato sul 

fondo ha il diritto di essere preferi-

to nell'acquisto a condizione che 

coltivi il fondo da almeno due anni, 

non abbia venduto nel biennio pre-

cedente altri fondi rustici di impo-

nibile fondiario superiore a lire 

1.000 (oggi poco più di 50 centesi-

mi) ed il fondo per il quale intenda 

esercitare la prelazione, in aggiunta 

ad altri eventualmente posseduti in 

proprietà od enfiteusi, non superi il 

triplo della superficie corrisponden-

te alla capacità lavorativa della sua 

famiglia. 

L'altra categoria di soggetti aventi 

titolo alla prelazione, secondo il 

disposto dell'art. 7, legge 14 agosto 

1971, n. 817, è quella dei coltivato-

ri diretti proprietari di terreni 

confinanti con il fondo offerto in 

vendita. I requisiti fondamentali, ai 

fini del riconoscimento della prela-

zione, sono quelli che la legge pre-

vede per il coltivatore insediato, 

ossia la diretta e stabile coltivazio-

ne da almeno due anni, da parte del 

proprietario, del fondo confinante, 

la mancata alienazione nel biennio 

precedente di fondi rustici di impo-

nibile fondiario superiore ai limiti 

di legge e la sussistenza della forza 

lavorativa minima necessaria per la 

conduzione del fondo secondo i 

parametri quantitativi già previsti 

per il coltivatore diretto di fondo 

altrui. Si precisa inoltre che l'art. 31 

della legge n. 590/1965, prevede 

che, ai fini dell'esercizio della prela-

zione agraria, sono considerati col-

tivatori diretti "coloro che diretta-

mente ed abitualmente si dedicano 

alla coltivazione dei fondi ed all'al-

levamento ed al governo del bestia-

me, sempreché la complessiva for-

za lavorativa del nucleo familiare 

non sia inferiore ad un terzo di 

quella occorrente per la normale 

necessità della coltivazione del fon-
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do e per l'allevamento ed il governo 

del bestiame". Pertanto, al fine del 

riconoscimento del diritto di prela-

zione non è necessaria neppure 

l'iscrizione all'Inps nella gestione 

previdenziale e assistenziale dei 

coltivatori diretti, che se presente è 

considerata solo come elemento 

indiziario, ma rimane essenziale per 

il riconoscimento del diritto di pre-

lazione agraria che il soggetto inte-

ressato dia prova di avere poten-

zialmente la capacità con il lavoro 

proprio e dei componenti della sua 

famiglia di soddisfare almeno un 

terzo delle necessità colturali del 

fondo oggetto di compravendita. 

Tra i requisiti oggettivi per l'eserci-

zio del diritto di prelazione rientra-

no invece la destinazione agricola 

del fondo e l'effettiva contiguità tra 

il fondo posto in vendita e quello 

confinante. Per consentire l'eserci-

zio della prelazione il proprietario 

deve notificare con lettera racco-

mandata al coltivatore diretto la 

proposta di alienazione, trasmet-

tendo il preliminare di compraven-

dita in cui devono essere indicati il 

nome dell'acquirente, il prezzo di 

vendita e le altre norme pattuite 

compresa la clausola per l'eventua-

lità della prelazione. Il coltivatore 

deve esercitare il suo diritto entro 

il termine di 30 giorni dal mo-

mento in cui ha ricevuto la propo-

sta di alienazione. Qualora il pro-

prietario non provveda a tale notifi-

cazione o il prezzo indicato sia su-

periore a quello risultante dal con-

tratto di compravendita, l'avente 

titolo al diritto di prelazione può, 

entro un anno dalla trascrizione del 

contratto di compravendita, riscat-

tare il fondo dall'acquirente e da 

ogni altro successivo avente causa. 
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La sicurezza deve essere una priorità per tutti e anche noi della struttura di Impresa Verde/Coldiretti 

Rovigo ci formiamo e ci aggiorniamo in materia. Non solo teoria, ma ovviamente il corso ha previsto 

anche la parte pratica per imparare a spegnere un incendio. 

CORSO ANTINCENDIO DIPENDENTI 
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SPAZIO SICUREZZA 

Le indicazioni per essere in regola 

A cura di Laura Vallin, Ufficio Settore Sicurezza sul Lavoro - Impresa Verde Rovigo Srl  

Negli ultimi mesi, le visite ispetti-

ve nelle aziende agricole del Pole-

sine, sono state costanti e pre-

senti in tutto il nostro territorio.  

La visita da parte degli enti prepo-

sti è un’eventualità a cui il titolare 

deve essere pronto, sia per fornire i 

documenti necessari, sia per saper 

fornire le indicazioni richieste. 

Per non incorrere in contestazioni, 

sanzioni o provvedimenti di natura 

più grave, raccomandiamo a tutti 

il rispetto delle normative vigenti, 

in particolare per quanto riguarda 

il tema della somministrazione 

lavoro, della salute e sicurezza sul 

lavoro, ma anche di tutte le dispo-

sizioni sull’attività di lavorazione, 

trasformazione, conservazione 

degli alimenti e più in generale 

tutti quegli aspetti che riguarda-

no l’attività aziendale. 

Gli enti incaricati di svolgere le visi-

te ispettive in agricoltura sono vari: 

Spisal, Inps, Ispettorato del Lavoro, 

Ulss/Uoc Servizio Igiene Alimenti e 

Nutrizione. Le visite possono ri-

guardare la verifica del rispetto di 

norme su igiene, sicurezza, contri-

buti e pratiche agronomiche, inclu-

si controlli specifici su prodotti, 

mangimi, uso di attrezzature e 

macchinari.  

Gli ispettori verificano la docu-

mentazione aziendale, la corretta 

applicazione delle normative in ma-

teria di sicurezza sul lavoro, la salu-

te dei lavoratori; possono eseguire 

prelievo di campioni e la verifica del 

sistema di autocontrollo dell’azien-

da. 

Consigliamo a tutti gli imprendito-

ri, di assicurarsi che i luoghi di la-

voro siano sicuri, che i lavoratori 

abbiano dispositivi di protezione 

adeguati alla loro mansione, che i 

diritti dei dipendenti siano tutelati 

correttamente, che i contratti sia-

no in regola. 

Ricordiamo di tenere a portata di 

mano la documentazione relativa 

alla salute e sicurezza sul lavoro 

come il Dvr, gli attestati (verificare 

che siano in corso di validità e non 

scaduti), i contratti di lavoro. 

È molto importante assicurarsi 

che eventuali non conformità rile-

vate in precedenti ispezioni siano 

state corrette e che non ve ne sia-

no di nuove. 
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Gli ispettori, quando entrano in 

azienda, si identificano; al termi-

ne dell’accertamento rilasciano al 

titolare un verbale di accesso/

ispezione, dove generalmente 

elencano la documentazione che 

deve essere presentata, o, nel caso 

rilevino delle mancanze, notifica 

con dettaglio dei provvedimenti 

assunti, avvertenze e sanzioni pre-

viste. Se vengono riscontrate vio-

lazioni, l’azienda riceverà delle 

prescrizioni con dei termini per 

regolarizzare la situazione. In caso 

di mancato rispetto delle prescri-

zioni, l’azienda potrebbe subire 

sanzioni amministrative o penali. 

Anche sul nostro territorio, le 

maggiori irregolarità rilevate, ri-

guardano il rispetto degli adempi-

menti sulla sicurezza nei luoghi di 

lavoro. Ricordiamo che per la sicu-

rezza sul lavoro sono previste, a 

seconda della situazione riscontra-

ta, sanzioni amministrative, re-

sponsabilità penali e, nei casi previ-

sti, anche la sospensione dell’attivi-

tà. I piani mirati di prevenzione 

nel settore agricolo promossi dal-

lo Spisal sono indirizzati, in parti-

colar modo, al controllo di: 

• Sicurezza del trattore e dell’albe-

ro cardanico; 

• Lavorare in sicurezza negli spazi 

confinati (vasche liquami, pozzi 

neri, silos, vasi vinari); 

• Sorveglianza sanitaria dei lavora-

tori; 

• Formazione dei lavoratori, del 

datore di lavoro e delle figure 

della sicurezza (addetto al primo 

soccorso e addetto alla preven-

zione incendi). 

Si ricorda inoltre, alle aziende che 

attualmente non hanno lavoratori, 

ma che si apprestano ad assumere, 

che prima devono essere in regola e 

rispettare questi adempimenti: 

• Visita medica pre-assuntiva; 

• Formazione del dipendente; 

• Formazione del Datore di Lavoro 

(corso RSPP); 

• Formazione addetto al primo 

soccorso; 

• Formazione addetto alla preven-

zione incendi; 

• Redazione del documento di va-

lutazione dei rischi (DVR) com-

presi tutti gli allegati. 

Per ogni altra informazione o chia-

rimento, consigliamo a tutti gli in-

teressati di rivolgersi ai nostri Uffici 

di Zona o alla sede Provinciale di 

Coldiretti Rovigo. 



Le nuove regole operative si applicano dal 1 febbraio 2026 

A cura della Redazione 

Il 25 novembre scorso il Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti 

ha emanato il decreto n. 494 con-

tenente “Linee Guida per la Revi-

sione dei Trattori Agricoli a Ruote 

di tipo Veloce delle categorie T1b, 

T2b, T3b, T4b e T5, omologati con 

una velocità massima di progetto 

superiore a 40 Km/h circolanti 

sulle strade pubbliche”. 

Tale norma integra il precedente 

DM 19 maggio 2017, n. 214 e detta 

specifiche regole operative per l’e-

secuzione dei controlli tecnici pe-

riodici sui trattori agricoli a ruote 

di tipo veloce, ossia dei trattori di 

categoria T1b, T2b, T3b, T4b e T5, 

omologati in base al Reg. (UE) n. 

167/2013 del Parlamento Europeo 

e del Consiglio del 5 febbraio 2013 

con una velocità massima di pro-

getto superiore a 40 km/h utilizzati 

principalmente sulle strade pubbli-

che. Per tale tipologia di Trattori 

agricoli il decreto n. 494 stabilisce 

che le nuove regole operative si 

applicano a partire dal 1 febbraio 

2026, secondo il seguente calen-

dario: 

• Entro il 30 giugno 2026 dovran-

no essere sottoposti ai controlli 

tecnici i trattori agricoli a ruote 

di tipo veloce immatricolati dal 

1 gennaio 2017 al 21 dicembre 

2019; 

• Entro il 31 dicembre 2026 do-

vranno essere sottoposti ai con-

trolli tecnici i trattori agricoli a 

ruote di tipo veloce immatrico-

lati dal 1 gennaio 2020 al 31 di-

cembre 2022; 

• Dal 1 gennaio 2027 entro quat-

tro anni dopo la data di prima 

immatricolazione dovranno es-

sere sottoposti ai controlli tec-

nici i trattori agricoli a ruote di 

tipo veloce immatricolati suc-

cessivamente al 31 dicembre 

2022. 

I successivi controlli tecnici do-

vranno essere effettuati entro due 

anni dall’ultimo controllo. 

La nuova disciplina, limitandosi a 

dettare specifiche regole per i con-

trolli tecnici sui Trattori agricoli 

appartenenti alle categorie T1b, 

T2b, T3b, T4b e T5, non attiene alla 

revisione delle altre macchine agri-

cole e operatrici, in quanto per tali 

veicoli “si applicano le disposizioni 

adottate a norma del decreto del 

Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti, di concerto con il Mini-

stro delle politiche agricole alimen-

tari e forestali, 20 maggio 2015”. 

A tal riguardo, l’art. 5 del DM 20 

maggio 2015 demanda la definizio-

ne delle modalità di esecuzione del-

la revisione generale periodica delle 

macchine agricole ed operatrici, ai 

sensi degli artt. 111 e 114 del Codi-

ce della strada, ad un Decreto del 

Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti, di concerto con il Mini-

stro delle politiche agricole alimen-

tari e forestali, che ad oggi non è 

stato ancora adottato. 

La mancata adozione di tale decre-

to ha determinato nel corso degli 

ultimi anni il differimento dei ter-

mini per la revisione delle macchi-

ne agricole ed operatrici, fermo re-

stando che, in assenza del DM che 

dovrà definire le relative modalità 

esecutive, ad oggi non è possibile 

adempiere all’obbligo della revisio-

ne.  
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Il riconoscimento vale 251 miliardi di euro 

A cura della Redazione 

“La Cucina italiana patrimonio im-

materiale dell’umanità Unesco è un 

grande risultato per il nostro Paese, 

che valorizza il lavoro e il sacrificio 

dei nostri agricoltori. Ora questo 

riconoscimento – spiega il presi-

dente nazionale Coldiretti, Ettore 

Prandini – lo dobbiamo anche tra-

durre nella possibilità di aggredire 

sempre di più i mercati internazio-

nali, creando cultura sulla qualità 

del cibo italiano e creando valore 

per una filiera che ci sta contraddi-

stinguendo per qualità, per serietà 

e per professionalità. Ancora una 

volta l’Italia vince e per noi questo 

è un grande orgoglio”. 

I cuochi contadini, insieme agli 

agricoltori di tutta Italia, hanno 

festeggiato l’iscrizione questo gran-

de evento, che affonda le sue radici 

nella tradizione culinaria delle cam-

pagne e nella ricchezza dei mille 

piatti regionali. Ed a Nuova Delhi 

hanno celebrato il riconoscimento 

con il video #ÈUnesco, mentre pre-

parano ricette che raccontano la 

storia agricola del Paese. Un risul-

tato importante anche dal punto di 

vista della crescita del Paese. Se-

condo un’indagine Coldiretti/Censis 

il 94% degli italiani ritiene che il 

riconoscimento della Cucina ita-

liana come patrimonio dell’Une-

sco sia un’opportunità di sviluppo 

per l’economia italiana e per l’Ita-

lia in generale. La Cucina italiana 

vale oggi nel mondo ben 251 mi-

liardi di euro, con una crescita del 

+5% rispetto all’anno precedente, 

secondo l’analisi Coldiretti su dati 

Deloitte Foodservice Market Moni-

tor 2025. I soli Stati Uniti e Cina 

rappresentano insieme oltre il 

65% dei consumi globali per la 

Cucina italiana. Ma il riconosci-

mento è importante anche per fare 

chiarezza rispetto alla proliferazio-

ne dell’italian sounding, con oltre 

un italiano su due (53%) che all’e-

stero si ritrova abitualmente a ta-

vola pietanze e prodotti tricolori 

“taroccati”, fatti con ingredienti o 

procedure che non hanno nulla a 

che fare con la vera tradizione culi-

naria nazionale, secondo Ixe’. 

Per sostenere la candidatura e 

valorizzarne il risultato Coldiretti, 

Filiera Italia e Campagna Amica, 

assieme al Ministero italiano de-

gli esteri e della cooperazione in-

ternazionale, hanno promosso la 

creazione dell’Accademia della 

cultura enogastronomica italiana. 

Un’Accademia nata per favorire la 

formazione dei giovani aspiranti 

professionisti del settore: dalle 

scuole di cucina e alberghiere alle 

facoltà e dipartimenti universitari 

dedicati alle scienze gastronomi-

che, dell’alimentazione e agroali-

mentari, fino al mondo esteso dei 

professionisti che già operano sul 

cibo e nei servizi correlati 

(acquirenti, ristoratori, distributori, 

cuochi e pizzaioli, giornalisti ed in-

fluencer del cibo). Ma tra i destina-

tari ci sono anche le reti estere di 

rappresentanza e di promozione del 

settore agroalimentare nel mondo, 

con il supporto attivo delle Amba-

sciate. Partner del progetto sono 

anche la World Farmers Markets 

Coalition e la Fondazione Evoschool 

(Fondazione, promossa da Coldiret-

ti e dal Consiglio Nazionale degli 

Agrotecnici e degli Agrotecnici Lau-

reati e supportata da Unaprol – 

Consorzio Olivicolo Italiano), oltre 

alla piattaforma «I love Italian 

food», un’Associazione no profit 

che si compone attualmente di cir-

ca 25.000 contatti tra buyer, chef e 

pizzaioli, ristoratori, distributori, 

giornalisti e influencer.  
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L’auspicio è che il provvedimento possa essere velocemente approvato dalla Camera 

A cura della Redazione 

L’Aula del Senato ha approvato il 

ddl Agroalimentare sulle disposizio-

ni sanzionatorie a tutela dei pro-

dotti alimentari italiani. Il disegno 

di legge, approvato dal Senato in 

prima lettura, ora passa all’esame 

della Camera. Si tratta di un prov-

vedimento che risale nella forma 

originaria al 2015, durante il gover-

no Renzi quando venne istituita la 

commissione Caselli. Gian Carlo 

Caselli è presidente Comitato 

scientifico Fondazione Osservatorio 

Agromafie promosso da Coldiretti 

ed è il magistrato a cui si deve l’ar-

chitettura originaria della legge 

grazie ad una Commissione istitui-

ta per aggiornare il sistema norma-

tivo dei controlli. 

“Il disegno di legge sui reati agroa-

limentari approvato rappresenta un 

passo storico per la protezione 

delle eccellenze di una filiera 

agroalimentare allargata che ha 

raggiunto il valore di 707 miliardi 

di euro e che vede nella Dop Eco-

nomy la sua punta d’eccellenza” 

afferma Coldiretti nell’evidenziare il 

coraggio del ministro dell’Agricol-

tura e della Sovranità alimentare 

Francesco Lollobrigida nell’aver so-

stenuto e concretizzato un ddl atte-

so da dieci anni, che riprende le 

proposte della cosiddetta “Legge 

Caselli”. L’auspicio è ora che il prov-

vedimento possa essere veloce-

mente approvato anche dalla Ca-

mera. 

L’aggiornamento del codice pena-

le con un capo dedicato ai delitti 

contro il patrimonio agroalimen-

tare rappresenta un progresso 

fondamentale per contrastare ef-

ficacemente le frodi nella filiera 

alimentare – rileva Coldiretti -. 

Questa riforma mira a tutelare in 

particolare le denominazioni di ori-

gine Dop e Igp che hanno raggiun-

to un valore quasi 21 miliardi di 

euro secondo il XXIII Rapporto 

Ismea-Qualivita. Con l’introduzione 

del reato di agropirateria si ricono-

sce finalmente la pericolosità cri-

minale delle attività fraudolente 

organizzate e reiterate. Soddisfa-

zione anche per la nuova disciplina 

che rafforza le sanzioni ammini-

strative per chi viola le norme su 

etichettatura, origine, ingredienti 

e denominazioni. 

Una battaglia che vede da sempre 

Coldiretti schierata in prima fila 

per il riconoscimento dell’origine 

su tutti i prodotti europei e a con-

trasto di un italian sounding oggi 

consentito dal codice doganale 

che permette attraverso l’ultima 

trasformazione di far diventare un 

prodotto straniero magicamente 

made in Italy. 

MADE IN ITALY 
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SALUTE 

Da anni Coldiretti denuncia l’uso di questa pericolosa sostanza 

A cura della Redazione 

In un avviso di ritrattazione pubbli-

cato venerdì 28 novembre scorso, 

la rivista Regulatory Toxicology and 

Pharmacology ha annunciato che 

uno degli articoli di ricerca più in-

fluenti, sul potenziale canceroge-

no del glifosato risalente all’aprile 

2000 e che concludeva che il famo-

so erbicida era sicuro, è stato ritira-

to dai suoi archivi. 

Il disconoscimento arriva venticin-

que anni dopo la sua pubblicazione 

e otto anni dopo la divulgazione di 

migliaia di documenti interni 

dell’azienda Monsanto resi pubblici 

dalla giustizia americana (i 

“Monsanto Papers”), che indicavano 

che i veri autori dell’articolo non 

erano i suoi firmatari, ma dei diri-

genti dell’azienda. 

Con toni prudenti, Martin van den 

Berg, co-direttore di Regulatory 

Toxicology and Pharmacology, ri-

corda che “i dipendenti della Mon-

santo potrebbero aver contribuito 

alla stesura dell’articolo senza esse-

re debitamente accreditati come 

coautori”. “Questa mancanza di tra-

sparenza solleva serie questioni 

etiche sull’indipendenza e la re-

sponsabilità degli autori, nonché 

sull’integrità scientifica degli studi 

di cancerogenicità presentati”, scri-

ve. 

Sono indicate altre mancanze, in 

particolare l’assenza di menzione 

della remunerazione degli autori da 

parte di Monsanto. “Tale potenziale 

compenso solleva importanti que-

stioni etiche e mette in discussione 

l’apparente obiettività accademica 

degli autori in questa pubblicazio-

ne”, aggiunge van den Berg. Le con-

clusioni sono oggetto di riserva. 

L’articolo ritirato avrebbe dovuto 

offrire una sintesi di tutti i dati 

rilevanti disponibili sulla sicurez-

za del glifosato, ma gli autori “non 

hanno incluso diversi studi sulla 

tossicità cronica e sulla cancero-

genicità”, osserva van den Berg. 

“Le ragioni di tale omissione riman-

gono sconosciute, il che rimette in 

discussione l’obiettività generale 

delle conclusioni presentate”. 

“L’ultimo dei tre firmatari ancora in 

vita, Gary M. Williams, professore 

emerito al New York Medical Colle-

ge, non ha risposto alle richieste 

della rivista né a quelle di Le Mon-

de. Nel 2017, in uno dei capitoli 

della sua inchiesta sui ‘Monsanto 

Papers’, Le Monde riferiva che uno 

degli alti dirigenti della società rac-

comandava ai colleghi di ricorrere 

al ghostwriting, coinvolgendo ricer-

catori indipendenti che ‘non avreb-

bero dovuto far altro che rivedere e 

firmare, per così dire’, un testo già 

redatto. Citava senza mezzi termini 



un precedente: ‘Ricordate che è 

così che abbiamo gestito l’articolo 

di [Gary] Williams, [Robert] Kroes e 

[Ian] Munro nel 2000’. Williams ha 

tuttavia sempre affermato di aver 

scritto la sua parte del testo. 

Perché si è dovuto attendere otto 

anni prima che l’articolo in questio-

ne fosse ritirato? Interpellato, van 

den Berg spiega che non era a co-

noscenza della situazione fino alla 

pubblicazione, nel mese di settem-

bre, di un articolo degli storici della 

scienza Alexander Kaurov 

(Università Victoria di Wellington, 

Nuova Zelanda) e Naomi Oreskes 

(Università di Harvard) sulla rivista 

Environmental Science and Policy. I 

due ricercatori vi hanno analizzato 

la sorte della sintesi firmata da Wil-

liams, Kroes e Munro dopo che la 

sua natura fraudolenta era stata 

resa pubblica: l’articolo ha conti-

nuato a essere citato nella lettera-

tura scientifica a sostegno dell’in-

nocuità del glifosato. Il 20 novem-

bre figurava ancora in uno studio 

pubblicato da Scientific Reports. 

Kaurov e Oreskes hanno messo in 

luce l’influenza persistente dell’arti-

colo sulla letteratura scientifica, 

ma anche sul dibattito pubblico e 

sulla regolamentazione. “Le nostre 

conclusioni sottolineano la neces-

sità di attuare politiche più rigo-

rose nelle riviste scientifiche al 

fine di filtrare e ritirare gli articoli 

scritti da ghostwriter. Questo al 

fine di preservare l’integrità della 

scienza e la salute pubblica”, con-

cludono. Come osserva van den 

Berg, l’articolo ritirato ha avuto “un 

impatto considerevole sulle deci-

sioni normative riguardanti il glifo-

sato e il Roundup per decenni”. Se-

condo un conteggio di Le Monde, è 

citato una quarantina di volte nella 

relazione degli esperti europei del 

2015 che ha portato alla riautoriz-

zazione dell’erbicida nel 2017. Nella 

sua inchiesta, Le Monde aveva indi-

viduato altri articoli “ghostwritten” 

nelle riviste Critical Reviews in To-

xicology e Journal of Toxicology and 

Environmental Health, Part B. Nes-

suno di essi è stato ritirato. 
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Francesca Gironi è stata confermata alla guida della commissione 

femminile del Copa – Cogeca, l’Organizzazione che rappresenta 

agricoltori e cooperative agricole in Europa, dove sono presenti 

circa 3 milioni di aziende agricole gestite da donne, quasi 1/3 del 

totale. Marchigiana, una laurea in Giurisprudenza, Francesca è 

vicepresidente nazionale delle Donne Coldiretti e membro della 

commissione femminile dell’Organizzazione mondiale per 

l’agricoltura. Gestisce un’azienda agricola con allevamento di 

cavalli in provincia di Ancona, con centro ippico, maneggio, 

fattoria didattica, produzione di mangimi bio e progetti sociali 

dedicati a soggetti fragili. 

“L’obiettivo è continuare nel lavoro intrapreso per sostenere la 

crescita delle imprese agricole femminili a partire dal garantire un 

accesso equo alla terra attraverso politiche di sostegno al credito, 

che rappresenta ancora uno dei principali ostacoli, soprattutto 

nell’ottica del ricambio generazionale – sottolinea Francesca Gironi -. Bisogna poi rafforzare programmi 

per la salute mentale e contrastare la violenza di genere, valorizzando il ruolo delle aziende nell’offrire 

accoglienza e opportunità, oltre a investire nella formazione e nell’innovazione, dove le donne hanno 

dimostrato negli ultimi anni di essere un passo avanti. Sfide che non potremo vincere se le pericolose 

proposte della Commissione Von der Leyen sui tagli alla Politica agricola comune e il suo accorpamento 

in un fondo unico ci priveranno della possibilità di immaginare un futuro per le donne in agricoltura”. 

L’ITALIANA GIRONI CONFERMATA LEADER DELLE AGRICOLTRICI UE 



Contratti di filiera indispensabili 

A cura dell’Ufficio Formazione di Impresa Verde Rovigo 

Rafforzare i contratti di filiera come 

vero presidio della sovranità pro-

duttiva nazionale è stato il focus 

dell’evento “Crescita sostenibile e 

competitività del Made in Italy: op-

portunità e sfide per le nostre filie-

re”, durante il quale è stato presen-

tato il report del Centro Studi Di-

vulga dedicato alla filiera tabacchi-

cola italiana. Come già avvenuto in 

altri settori strategici analizzati da 

Coldiretti – dalle filiere cerealicole a 

quelle lattiero-casearie – i contratti 

di filiera si confermano uno stru-

mento decisivo per assicurare sta-

bilità ai redditi agricoli, investi-

menti condivisi in innovazione, ga-

ranzia di qualità e continuità occu-

pazionale. 

Nel caso del tabacco italiano, se-

condo Coldiretti e Filiera Italia, 

questo modello rappresenta una 

delle best practice più evolute del 

Made in Italy, un sistema integrato 

che unisce agricoltori, imprese e 

territori attorno a criteri di sosteni-

bilità, tracciabilità e programma-

zione di lungo periodo. 

Una filiera strategica per l’Europa. 

Secondo l’indagine Divulga l’Italia si 

conferma primo produttore euro-

peo, con una quota pari a un terzo 

del totale UE. Il settore è fortemen-

te radicato in quattro regioni – 

Umbria, Veneto, Campania e Tosca-

na – dove il tabacco costituisce un 

presidio economico e occupaziona-

le irrinunciabile. Il report Divulga 

stima per il 2024 una produzione di 

circa 40mila tonnellate su 11mila 

ettari di superficie agricola utilizza-

ta, sostenuta dal lavoro di 45mila 

addetti tra produzione primaria, 

trasformazione e indotto. Elemento 

chiave è l’Accordo di Filiera Coldi-

retti, PMI e Ont Italia, rinnovato 

fino al 2034, che oggi copre il 50% 

della produzione nazionale e sostie-

ne la transizione digitale del com-

parto, promuovendo investimenti 

su tracciabilità, innovazione tecno-

logica ed efficienza energetica delle 

aziende agricole. 

I pericoli che arrivano da Bruxelles. 

L’accordo, ritenuto una best practi-

ce per il settore, permette una più 

efficace programmazione, investi-

menti nell’innovazione ecologica e 

digitale, formazione e ricambio ge-

nerazionale. Le difficoltà arrivano 

però dalle proposte legislative in 

discussione a Bruxelles con la Di-

rettiva Accise (TED). Con questa 

proposta l’UE intende aumentare in 

maniera significativa la tassazione 

dei prodotti innovativi italiani sen-

za combustione, con impatti nega-

tivi su tutto il comparto agricolo e 

industriale nazionale, arrivando a 

parificarla in futuro a quella dei 

prodotti combusti, oltre a qualifica-

re il tabacco greggio come bene da 

accisa ed imponendo nuovi oneri 

amministrativi e di controllo per le 

imprese agricole della filiera. Que-

sta direzione sembra confermata 

anche dall’ultima proposta della 

Presidenza danese di questi giorni. 

Tali misure possono favorire indi-

rettamente le importazioni da Paesi 

terzi, dove non valgono gli standard 

sociali e ambientali richiesti ai pro-
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duttori italiani. Il report Divulga, 

infatti, evidenzia un paradosso che 

riguarda il tema della mancata reci-

procità: per ogni ettaro di tabacco 

perso in Italia – dove sono in vigore 

le norme ambientali più rigide al 

mondo – se ne importa uno da Pae-

si terzi che non garantiscono alcu-

na tutela su lavoro, ambiente e 

qualità. L’indagine evidenzia dun-

que come gli accordi di filiera non 

vadano considerati strumenti di 

mera pianificazione agricola ma 

anche e soprattutto leve strategi-

che in grado di rafforzare la vitalità 

dei territori, consolidarne la coesio-

ne sociale e tracciare nuove traiet-

torie di sviluppo. All’evento hanno 

partecipato tra gli altri Ettore Pran-

dini e Vincenzo Gesmundo, rispet-

tivamente presidente e segretario 

generale Coldiretti, il Viceministro 

della Giustizia Francesco Paolo Si-

sto, il presidente della commissio-

ne industria, commercio, turismo, 

agricoltura e produzione del Senato 

Luca De Carlo, il presidente del 

gruppo M5s al Senato Stefano Pa-

tuanelli, il Segretario della Com-

missione Agricoltura alla Camera 

dei deputati,  Raffaele Nevi,  Aldo 

Mattia, della  Commissione am-

biente, territorio e lavori pubblici e 

Responsabile nazionale del Diparti-

mento agricoltura di Fratelli d'Ita-

lia. il Presidente della Filiera Tabac-

chicola Italiana e Direttore EU Va-

lue Chain & External Engagement, 

Philip Morris Italia Cesare Trippella, 

Luigi Vinciguerra, Gen. B. Capo del 

III Reparto Operazioni, Comando 

Generale Guardia di Finanza, Pier-

giorgio Marini, Senior manager va-

lue chain and illicit prevention di 

Philip Morris,  Carlo Ricozzi, già Ge-

nerale C.A. Guardia di Finanza e 

Coordinatore del Tavolo 

M.A.C.I.S.T.E, il vice Presidente di 

Coldiretti e Presidente UNITAB Eu-

ropa Gennarino Masiello, l’ammini-

stratore delegato di Filiera Italia 

Luigi Scordamaglia, il Presidente 

Comitato scientifico Centro Studi 

Divulga prof. Piermichele La Sala, il 

Capo Dipartimento della sovranità 

alimentare e dell'ippica del MASAF 

Marco Lupo e Alberto Petrangeli, 

Direzione Generale per l’Europa e la 

politica commerciale internaziona-

le del MAECI.  
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BIOPLASTICA 

Dagli scarti una nuova frontiera della sostenibilità 

A cura della Redazione 

Trasformare scarti agricoli e zoo-

tecnici in una plastica completa-

mente biodegradabile e utile: è 

questa la sfida al centro del proget-

to “Bioplastica Vegetale”, avviato 

ufficialmente nella primavera 2025 

e destinato a svilupparsi per 42 

mesi. Il progetto Bioplastica Vege-

tale rientra all’interno dell’inter-

vento SRG01 del CSR 2023–2027 

della Regione Veneto, dedicata al 

sostegno di Gruppi Operativi. L’ini-

ziativa è coordinata dall’Associa-

zione Regionale Allevatori del Ve-

neto e sostenuta da un ampio 

partenariato che coinvolge azien-

de agricole, allevatori, birrifici, 

Federazione Regionale Coldiretti 

Veneto, Impresa Verde Rovigo e 

l’Università degli Studi di Padova. 

Il cuore della ricerca riguarda due 

sottoprodotti largamente disponi-

bili sul territorio: trebbie di birra, 

circa 2.000 tonnellate annue, e si-

lomais contaminato da aflatossine, 

materiale che oggi rappresenta un 

costo per lo smaltimento e una 

perdita economica per il settore 

zootecnico. L’obiettivo è valorizzare 

queste biomasse trasformandole in 

PHA (poliidrossialcanoati), biopla-

stiche totalmente biodegradabili 

ottenute tramite processi micro-

biologici. Nei primi mesi di attività, 

il team scientifico dell’Università di 

Padova coordinato dal prof. Lorenzo 

Favaro del Dipartimento DAFNAE, 

ha già effettuato la caratterizzazio-

ne quali-quantitativa delle biomas-

se, rilevando il tenore in amido per 

l’insilato di mais e per le trebbie di 

birra. Sul fronte applicativo, l’Uni-

versità sta sviluppando i primi pro-

totipi utilizzando come matrici sia 

polimeri fossili sia biobased. Le 

prove di composizione e le analisi 

termiche/morfologiche stanno get-

tando le basi per la produzione di 

prototipi destinati al settore agroa-

limentare, tra cui vaschette, ceste, 

alveoli per piantine e packaging per 

la birra. Dopo le prime caratterizza-

zioni chimico-fisiche, il materiale 

sarà impiegato come biofiller per la 

realizzazione di nuovi biocompositi. 

L’obiettivo è verificare la compati-

bilità dell’insilato e delle trebbie di 

birra con diverse matrici polimeri-

che e valutarne le prestazioni mec-

caniche, termiche e di stampabilità, 

così da ampliare la gamma di pro-

totipi realizzabili, soprattutto a fa-

vore della produzione di utensili 

utili alle aziende zootecniche. Oltre 

alla sperimentazione tecnologica, 

il progetto mira anche a costruire 

competenze e supportare le im-

prese nel cogliere le opportunità 

della bioeconomia. Nei primi mesi 

sono stati realizzati il sito web, i 

canali social e i materiali di comu-

nicazione, strumenti fondamentali 

per la disseminazione delle attività 

e la formazione degli operatori 

agricoli. Il progetto “Bioplastica 

Vegetale” rappresenta dunque un 

passo decisivo verso un modello 

produttivo più sostenibile, in cui 

gli scarti diventano risorse e l’in-

novazione scientifica dialoga di-

rettamente con le esigenze delle 

aziende agricole. Il percorso è già 

avviato e i primi risultati conferma-

no un potenziale notevole per tra-

sformare un problema ambientale 

in un’opportunità economica con-

creta. 





L’Unione europea intende frenare innovazione e sostenibilità 

A cura della Redazione 

Taglio degli aiuti Pac, proposta di 

includere il tabacco greggio nel pe-

rimetro della Direttiva sulle accise, 

mancato riconoscimento del pro-

cesso di innovazione che ha portato 

ai prodotti di nuova generazione e 

accise in rialzo, questi gli elementi 

che stanno creando un clima di for-

te preoccupazione per la filiera ta-

bacchicola europea e italiana. Si 

tratta di un settore caratterizzato 

da un elevato profilo di sostenibili-

tà economica e ambientale, che 

coinvolge undici paesi europei per 

una produzione che nel 2024 ha 

raggiunto 105mila tonnellate con 

circa 2 milioni di occupati. L’Italia, 

secondo quanto rileva un’analisi del 

Centro Studi Divulga, è il primo 

produttore europeo di tabacco 

greggio con un terzo del volume 

totale prodotto in Europa, conta 

45mila posti di lavoro lungo la filie-

ra e 200 milioni di valore del solo 

prodotto agricolo. In questo scena-

rio settoriale, spicca il ruolo dell’ac-

cordo di filiera tra Coldiretti e Philip 

Morris, che coinvolge circa il 50% 

del tabacco greggio italiano e ha 

consentito di attivare ingenti inve-

stimenti e dato una spinta rilevan-

te a produzioni innovative e soste-

nibili. L’accordo di filiera Coldiretti-

Philip Morris nasce nel 2011 ed è 

stato recentemente rinnovato fino 

al 2034, con l’estensione di tutte le 

garanzie sugli impegni di acquisto. 

Unico accordo con queste caratteri-

stiche nel panorama italiano ed 

europeo. 

Per quanto riguarda la politica agri-

cola europea, il tabacco riceve aiuti 

nell’ambito del I pilastro della Pac 

relativamente al sostegno di base al 

reddito per la sostenibilità, nell’e-

coschema 4, nel caso del sostegno 

ridistributivo complementare al 

reddito per la sostenibilità e per il 

sostegno complementare al reddito 

per i giovani agricoltori. 

Per le azioni del Piano di sviluppo 

rurale la scelta italiana è stata quel-

la di declinarle secondo le diverse 

esigenze dei territori di produzione. 

Sei regioni, Veneto, Umbria, Tosca-

na, Lazio, Abruzzo e Campania han-

no ammesso il tabacco alle aree di 
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intervento previste (impegni in ma-

teria di ambiente e clima e in mate-

ria di gestione, vincoli naturali o 

altri vincoli territoriali specifici, 

svantaggi territoriali specifici deri-

vanti da determinati requisiti obbli-

gatori, investimenti compresi quelli 

per l’irrigazione, insediamento dei 

giovani agricoltori e avvio di impre-

se rurali, strumenti per la gestione 

del rischio, cooperazione, scambio 

di conoscenze e diffusione dell’in-

formazione). 

La Pac è dunque rilevante per il fu-

turo della filiera tabacchicola e, il 

taglio di risorse finanziarie indicato 

dalla Commissione con la creazione 

di un fondo unico, andrebbe sicura-

mente a penalizzare il settore bloc-

candone lo sviluppo con conse-

guenze pesanti in molte aree rurali 

rivitalizzate proprio grazie alla pro-

duzione di tabacco greggio. L’Unio-

ne europea negli ultimi anni ha di-

mostrato di non avere a cuore le 

imprese agricole e di produzione 

del tabacco, proponendo approcci 

penalizzanti che non tengono con-

to dei possibili impatti a livello lo-

cale. Le Direttive già messe in cam-

po da Bruxelles, come la proposta 

di Direttiva del Consiglio relativa 

alla struttura e alle aliquote dell’ac-

cisa applicata al tabacco e ai pro-

dotti correlati, o che saranno riviste 

nei prossimi mesi, come la Diretti-

va sui prodotti del tabacco, nonché 

la partecipazione alla prossima COP 

11 nell’ambito della convenzione 

quadro dell’Oms (Framework Con-

vention on Tobacco Control), rap-

presentano una sfida per tutta la 

filiera nazionale ed europea. 

La proposta della Commissione Ue 

presentata lo scorso luglio sulla 

Direttiva accise tabacchi prevede 

aumenti della tassazione su tutti i 

prodotti, compresi quelli innovativi 

italiani e ulteriori misure di diretto 

interesse per la filiera tabacchicola. 

L’aumento non equilibrato della 

tassazione dei prodotti finiti e le 

ulteriori misure di controllo in ma-

teria di tabacco greggio potrebbero 

tradursi in un aumento di costi e 

prezzi per i coltivatori italiani ed 

europei. Andando a colpire anche i 

prodotti di nuova generazione Ma-

de in Italy, la proposta di revisione 

normativa potrebbe impattare ne-

gativamente sulla richiesta di ta-

bacco greggio italiano, con un im-

patto diretto sull’intera filiera, dalla 

produzione agricola alla trasforma-

zione e commercializzazione. 

I prodotti del tabacco riscaldato 

realizzati in Italia sono infatti uno 

sbocco fondamentale per la produ-

zione agricola italiana e, secondo le 

stime della stessa Commissione, 

con gli aumenti di tassazione previ-

sti, subirebbero una contrazione 

del 30% dei volumi di vendita. In 

questo modo si scoraggerebbero gli 

investimenti sia delle aziende agri-

cole che di quelle industriali inde-

bolendo una filiera che in questi 

anni ha creato valore aggiunto, la-

voro e sostenuto lo slancio impren-

ditoriale e di investimento di molte 

imprese agricole con effetti positivi 

nelle aree rurali interessate nel no-

stro Paese. Un’altra criticità indica-

ta dal report di Divulga è l’introdu-

zione di nuovi obblighi sulla trac-

ciabilità del tabacco greggio, comu-

nicazione e movimentazione che 

renderebbero ancora più difficile la 

vita degli agricoltori. 

Un ultimo aspetto, di fondamentale 

importanza, riguarda la possibile 

equiparazione dei nuovi prodotti 

del tabacco italiani a quelli tradizio-

nali, un aspetto che non tiene in 

considerazione le caratteristiche di 

questi prodotti (per esempio l’as-

senza di combustione) e le differen-

ti modalità di utilizzo. Un approccio 

che di fatto non tiene conto delle 

innovazioni del settore e viene pro-

posto senza nessuna valutazione di 

impatto sulle filiere produttive. Una 

chiusura che potrebbe colpire so-

prattutto la filiera italiana, la cui 

produzione di tabacco greggio è 

collegata a prodotti innovativi sen-

za combustione. Insomma, occorre-

rebbero analisi e valutazioni di im-

patto accurate che possano tenere 

in debita considerazione gli effetti 

sulla salute ma anche gli impatti 

economici, sociali e occupazionali 

nei paesi europei, sia nel breve che 

nel medio-lungo periodo. 
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I requisiti restano 67 anni d’età e 20 di contributi 

A cura della Redazione 

EPACA NEL TERRITORIO 
Per ulteriori informazioni sui servizi alla 

persona è possibile contattare i patronati 

Epaca della provincia di Rovigo. Tutti gli 

indirizzi e i contatti sono di seguito: 
 

UFFICIO PROVINCIALE: 

Rovigo, Via Alberto Mario, 19 

0425/201911 - 0425/201949 

epaca.ro@coldiretti.it 
 

UFFICI DI ZONA: 
 

Rovigo - Via del Commercio, 43 

0425/201832 

mariastella.bianco@coldiretti.it 

laura.scaroni@coldiretti.it 
 

Adria - Via Pozzato, 45/A 

0425/201985 

michele.vascon@coldiretti.it 
 

Badia Polesine - Via Piana, 68 

0425/201958 

cinzia.mazzucato@coldiretti.it 
 

Castelmassa - Piazza della Repubblica, 34 

0425/201994 

sara.moretti@coldiretti.it 
 

Fiesso Umbertiano - Via Verdi, 333 

0425/201972 

sara.moretti@coldiretti.it 
 

Lendinara - Piazza Risorgimento, 15 

0425/201960 

cinzia.mazzucato@coldiretti.it 
 

Porto Tolle - Via Matteotti, 208 

0425/201999 

diego.guolo@coldiretti.it 
 

Taglio di Po - Via Roma, 54 

0425/201944 

nicolo.frigato@coldiretti.it 

EPACA 
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La legge di stabilità ha conferma-

to per il 2026 i requisiti attualmen-

te in vigore per il diritto al-

la pensione di vecchiaia: 

• 67 anni di età; 

• 20 anni di contributi; 

Per i lavoratori che hanno iniziato 

a versare contributi dopo il 1995, 

ovvero per chi rientra nel siste-

ma contributivo, è previsto 

un ulteriore requisito: occorre 

aver maturato un impor-

to minimo di pensione pari all’As-

segno Sociale (nel 2025 € 538,69). 

Nessun incremento per l’aspettati-

va di vita   

Non sono previsti incrementi per 

l’aumento dell’aspettativa di vita 

che inizieran-

no invece a essere applicati, in mo-

do parziale, dal 2027: da quella da-

ta il requisito aumenterà a 67 anni 

e 1 mese. 

APE sociale  

È stata prorogata sino al 31 di-

cembre 2026 la possibilità di ac-

cedere all’anticipo pensionistico 

(APE sociale), un’indennità, calco-

lata sui contributi versati, che può 

accompagnare i lavoratori che han-

no compito 63 anni e 5 mesi sino al 

raggiungimento del diritto a pen-

sione. 

Possono accedere all’APE sociale: 

1. disoccupati a seguito di licen-

ziamento o scadenza del con-

tratto; 

2. lavoratori che assistono il co-

niuge o un parente conviven-

te con handicap in situazione di 

gravità; 

3. lavoratori con 

una invalidità pari o superiore 

al 74%; 

4. lavoratori dipendenti che svol-

gono attività gravose. 

Occorre aver maturato un’anzianità 

contributiva minima di 30 anni (36 

anni per i lavoratori impegnati in 

attività gravose). 

Gli uffici del Patronato Epaca sono 

a disposizione per informazioni e 

consulenze. 



Da parte dell’Associazione Polesana  

Coldiretti le più sentite condoglianze 

Trecenta 

Mario Bregantin 

Anni 94 

Nostro socio di Trecenta.  
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BACHECA 

LAUREE 

FENIL DEL TURCO Davide Romagnolo, figlio del nostro socio Pierino 

Romagnolo, ha recentemente conseguito all’Università di Losanna 

(Unil) il master in management con orientazione strategy organization 

and leadership. Congratulazioni per il traguardo raggiunto! 

COMPRO-VENDO 

SARZANO DI ROVIGO Vendo, come da foto, botti 

senza depressore da litri 1500 e 3000.  

Per informazioni: 329.0059796 

SALARA Giulia Zani, nipote dei nostri associati cav. Edgardo Bizzi e Cor-

nelia Poli di Salara ha conseguito la laurea  Lettere e Filologie Moderne, 

con valutazione finale di 110 e lode all’Università di Verona. Successiva-

mente ha conseguito una seconda laurea internazionale in Europäische 

Kommunikationskulturen (Culture e comunicazioni europee) all’Univer-

sità di Augsburg, in Germania, dove attualmente svolge attività di ricer-

ca come dottoranda. Congratulazioni vivissime!  

SOCI VIVI  

NEI NOSTRI CUORI 






